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Una ricerca sull’imprenditoria femmi-
nile, per capirne le potenzialità, l’evo-
luzione e soprattutto le prospettive fu-
ture, dopo un anno di pandemia. Il tut-
to con un focus particolare dal punto 
di vista territoriale: l’Euregio. Lo stu-
dio, fortemente voluto dai presidenti 
delle Camere di Commercio di Trento 
(Giovanni Bort), Bolzano (Michl Ebner) 
e dell’Economia del Tirolo (Christoph 
Walser), dovrà dunque essere trampo-
lino di lancio per analisi, confronti e 
strategie future, volte ad incentivare 
proprio l’imprenditoria del gentil ses-
so. Non a caso infatti i tre presidenti si 
sono detti concordi nel capire l’impor-
tanza di comprendere non solo il mon-
do del lavoro dal punto di vista femmi-
nile, ma anche e soprattutto le cariche 
dirigenziali occupate, le possibilità di 
carriera ed il cambiamento della figu-
ra nel corso del tempo e di come que-
st’ultima sia  arrivata  a  ricoprire  un 
ruolo di fondamentale importanza sul 
territorio Euregio. 
A tenere le redini del progetto la do-
cente universitaria Mariangela Franch, 
unitamente alle colleghe Eleonora Mo-
ratti,  Noemi Novello  e  Barbara Poggio.  
«L’obiettivo è stato quello di indagare 
i principali aspetti dell’imprenditoria 
femminile e le figure di leadership – ha 
spiegato la dottoressa Franch - Pur-
troppo però, la pandemia ha ostacola-
to lo svolgimento della progettualità, 
costringendoci  a  ridimensionare  il  
campione scelto per le nostre indagini 
qualitative, ovvero interviste alle di-
rette interessate. I risultati ottenuti so-
no comunque molto soddisfacenti». 
Dovevano essere infatti 67 le intervi-
state segnalate dalle tre Camere, sce-
se poi a 22  con colloqui di  due ore 
ciascuno effettuati tra febbraio e mag-
gio 2020. Solo due di queste aziende 
contano più di 100 dipendenti, 12 inve-
ce da 10 a 99 ed infine, le restanti 8, 

rientrano  nella  categoria  delle  mi-
cro-imprese, mondo quest'ultimo che 
conta la maggioranza di imprenditrici. 
A livello generale, ad oggi, il “triangolo 
territoriale” Trentino, Alto Adige e Ti-
rolo dimostra grande omogeneità in 
termini di imprese femminili: rispetti-
vamente, i dati riportano un totale di 
41.255  realtà  sul  nostro  territorio,  
44.833 nell’area bolzanina ed un nume-
ro leggermente più alto zona tirolese, 
52.343 (in quest’ultimo caso di parla di 
circa  il  40%  del  totale  delle  realtà  
aziendali). Prevalentemente si tratta 
delle  già  citate  micro-imprese,  con  
una predisposizione sempre maggio-
re al mondo ICT e sistemi di sostegno 
all’imprenditoria simili in tutto l’Eure-
gio. Ma è dal 1995 che le imprese fem-
minili  hanno cominciato a prendere 
vita anno dopo anno con sempre mag-
giore forza: in un primo momento in 
Alto Adige, quando proprio in quell’an-
no  se  ne  contarono  poco  meno  di  
1.000 nuove nate (600 invece quelle in 
Trentino),  mentre  è  stata  assoluta-
mente importante e decisa l’accelera-
zione del  Tirolo dal  1998 in  avanti.  
Quest’ultimo infatti è passato da circa 
800  aziende annue nel 2004 a punte 
intorno alle 1.100 nel 2010 (anno in cui 
in Trentino si è registrato invece un 
netto calo) fino alle quasi 1.400 annua-
li dell’ultimo lustro. 
A conti fatti oggi le imprese femminili 
rappresentano un quinto di  tutte le 
attività dell’Euregio, con una caratteri-
stica tuttavia molto particolare: come 
evidenziato dalla ricerca, i periodi di 
principale espansione infatti si collo-
cano in anni tra il 2008 (crisi finanzia-
ria) e dal 2019 in poi (crisi pandemi-
ca), a testimoniare la forte resistenza 
e capacità di adattamento rispetto al-
le dinamiche esterne che, ovviamen-
te, tendono a danneggiare il mondo 
imprenditoriale in modo notevole. Ep-
pure,  di  questi  tempi,  ha  prevalso  
ugualmente la voglia di mettersi in gio-
co e di reinventarsi.

Per l’Audi il futuro è elettrico

Maggior espansione in anni di crisi
grazie alla capacità di adattamento

!MOTORI In arrivo anche alla concessionaria Dorigoni la gamma Q4 e-tron

Euregio, un’attività su cinque è “rosa”

TRENTO - Un presente elettri-
co. È in arrivo anche a Trento - 
alla concessionaria Dorigoni - 
la  nuova  gamma  Audi  Q4  
e-tron. Si tratta di vetture nati-
ve elettriche: Audi Q4 e-tron e 
Audi Q4 Sportback e-tron sono 
gli  unici  Suv  compatti  pre-
mium basati su di un pianale 
nato  e  sviluppato  apposita-
mente per la mobilità a elettro-
ni. Una caratteristica che con-
sente di abbinare le dimensio-
ni esterne di un’auto di gamma 
media, di poco superiori ad Au-
di A3, all’abitabilità di un mo-
dello di due categorie superio-
ri, in linea con il Suv full size 
Audi  A7.  Primi  sport  utility  
compatti full electric del mar-
chio, questi modelli adottano 
la piattaforma modulare elettri-
ca Meb del gruppo Wolkswa-
gen.
I  vantaggi  della  piattaforma  
elettrica Meb si estendono pri-
ma di  tutto  all'autonomia:  la  
versione da 204 cavalli è in gra-
do di percorrere sino a 520 chi-
lometri  con  una  carica  della  
batteria. Con Audi Q4 e-tron si 
ottengono  l’accesso  gratuito  
per  12  mesi  al  servizio  Audi  

e-tron Charging Service, forte 
di oltre 213mila stazioni di rica-
rica pubbliche in 26 Paesi (ol-
tre 15mila in Italia, inclusa la 
rete Hpc di Enel X), un’unica 
card e un unico contratto onol-
tre a tariffe convenzionate per 
il network ad alta velocità Ioni-
ty. In ambito domestico la wall-
box di Enel X - partner "stori-
co" della gamma a elettronico 
dei  quattro  anelli  -  è  inclusa  
nell’offerta ed è gestita come 
un  accessorio  della  vettura.  
L’ansia da ricarica viene risol-
ta a monte, a casa propria - do-
ve avviene il 90% delle ricari-
che - sfruttando i tempi di fer-
mo  "naturale"  dell'auto:  ad  
esempio di notte. E un "riforni-
mento" alle colonnine per soli 
38 minuti porta all'80% della ri-
carica totale. Spiega Giacomo 
Poggi,  direttore  generale  del  
gruppo  Dorigoni:  «Audi  e  il  
gruppo Volkswagen si sono im-
pegnati a ridurre le emissioni 
di anidride carbonica del 30% 
entro il 2025 e diventare car-
bon neutral entro il 2050. Il no-
stro  manifesto  ambientale  è  
ben preciso, con un grande im-
pegno  sull’elettrificazione  

dell’intera gamma e sugli ibridi 
plug-in». Da tempo l’auto elet-
trica non ha nulla da “invidia-
re” ai motori tradizionali: «Che 
l'auto elettrica abbia prestazio-
ni  inferiori  è  un retaggio  del  
passato - aggiunge Poggi - Anzi, 
spesso è vero il contrario: offre 
prestazioni che il clienti spes-
so non si aspetta».
L'accessibilità alla gamma Au-
di Q4 e-tron si avvantaggia del-
le sinergie di gruppo, che per-
mettono di contenere il prezzo 
d'attacco  della  vettura  in  
45.700 euro, tale da consentire 
al 90% dell’offerta di beneficia-
re degli incentivi statali: sino a 
10mila euro in caso di rottama-
zione. È così possibile accede-
re ad Audi Q4 40 e-tron 204 CV 
nell’allestimento  intermedio  
Business, a listino a 55.300 eu-
ro, con la formula a lungo termi-
ne (36  mesi/45.000  km) Audi  
Value noleggio a fronte di un 
canone  mensile  di  499  euro,  
All-inclusive. Importanti novi-
tà anche per quanto riguarda 
l'evoluzione  dell’assistenza,  
che da digitale diviene umana 
e personale. Non una macchi-
na, non un’intelligenza artificia-

le ma un uomo in carne ed ossa 
risponde alle chiamate, ricono-
scendo il cliente ancor prima 
che questi si sia presentato, ed 
è in grado di risolvere qualsia-
si dubbio ed esigenza a livello 
tanto di prodotto quanto di uti-
lizzo, spaziando dalle proble-
matiche relative alla ricarica al-
la necessità di una macchina 
sostitutiva,  dall’interpretazio-
ne di una spia all’ottimizzazio-
ne dello stile di guida.

TRENTO-BOLZANO - «L’impressione è che la pandemia da 
Covid-19 abbia insegnato poco a chi governa, visto che, 
anziché diminuire, la burocrazia aumenta, raggiungendo il 
paradosso di dover espletare ulteriori oneri amministrativi 
per dichiarare correttamente tra i redditi i ristori ricevuti 
dalla mano pubblica». Lo afferma Claudio Corrarati, presiden-
te della CNA Trentino Alto Adige, sostenendo con forza 
quanto denunciato ieri dalla CNA Nazionale. «Maggiori one-
ri amministrativi per 2 milioni di imprese e di professionisti 
in Italia, circa 40.000 in Trentino Alto Adige» evidenzia la 
CNA regionale «che hanno beneficiato dei contributi a fon-
do perduto nel corso del 2020 per fronteggiare i pesanti 
effetti economici della pandemia. Il nuovo modello di dichia-
razione dei redditi,  infatti,  prevede che la sezione dove 

indicare i dati sugli Aiuti di Stato non sia più limitata agli 
aiuti fiscali automatici ma comprenda anche i benefici ero-
gati a fondo perduto da parte dell’Agenzia delle Entrate. Nel 
riquadro non sarà sufficiente inserire l’ammontare del con-
tributo ricevuto, dovrà essere calcolato il risparmio d’impo-
sta ottenuto dall’impresa in ragione della situazione reddi-
tuale dichiarata per l’anno 2020 in quanto i contributi a 
fondo perduto causa Covid sono esclusi dalla tassazione». 
Per Corrarati «è difficile immaginare, con questi presuppo-
sti, un cambio di passo nella semplificazione amministrati-
va». Anche perché «l’Agenzia delle Entrate detiene tutti gli 
elementi per il calcolo: ammontare del contributo erogato a 
fondo  perduto  e  situazione  reddituale  dell’impresa  del  
2020».

TRENTO - Tutti i lavoratori e le lavoratrici 
con contratti di somministrazione in setto-
ri diversi da turismo e stabilimenti termali 
hanno diritto al bonus Covid di 2.400 euro 
previsto dal Decreto Sostegni. Il chiarimen-
to è arrivato dall’Inps. La domanda va fatta 
entro il 31 maggio. Lo ricordano Nidil Cgil, 
Felsa Cisl e Uiltemp. Possono presentare 
richiesta tutti coloro che hanno cessato 
involontariamente un rapporto di lavoro 

in somministrazione nel periodo compre-
so tra il 1° gennaio 2019 ed il 23 marzo 
2021, avendo lavorato almeno 30 giornate, 
e al momento della domanda non hanno 
un contratto a tempo indeterminato. Un 
chiarimento che è una boccata d’ossigeno 
per moltissimi di questi addetti, commen-
tano i tre segretari provinciali Giulia Indora-
to (nella foto), Ermanno Ferrari e Lorenzo Si-
ghel. Si tratta di una soluzione tampone, 

che non da risposte strutturali. «La pande-
mia è stata un detonatore delle forti dise-
guaglianze presenti nel mercato del lavo-
ro» affermano i segretari «In questo ultimo 
anno si è manifestata con chiarezza la di-
sparità di accesso ai sostegni e ammortiz-
zatori». I sindacati sono pronti ad aiutare i 
somministrati nel presentare la domanda. 
Info  a:  giulia.indorato@cgil.tn.it;  erman-
no.ferrari@cisl.it; trento@uiltemp.it.

Ristori per Covid-19 nella dichiarazione dei redditi: solo burocrazia

Lo studio sull’imprenditoria 
femminile è stato voluto
dalle Camere di Commercio

L’ANALISI Bonus di 2.400 euro per i lavoratori somministrati. Domande entro maggio

Lo studio è 
stato presentato 
da Mariangela 
Franch, docente 
universitaria, 
con le colleghe 
Eleonora 
Moratti, 
Noemi Novello 
e Barbara 
Poggio: 
è dal 1995 
che le imprese 
femminili si 
sviluppano con 
forza. In basso 
a destra Michl
Ebner, 
presidente
della Camera
di commercio 
di Bolzano

Imprese. Cna Trentino Alto Adige denuncia: complicazioni in più per 40 mila aziende della regione

Due immagini 
dell’Audi Q4 
e-tron, in arrivo 
anche a Trento
Anche con 
questa nuova 
gamma 
prosegue 
l’impegno di 
Audi sul fronte 
della riduzione 
delle emissioni
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